
Preghiera di lunedì 7 ottobre 2019 

Le grandi domande della vita 

CONFRONTARSI CON LE COSE BUONE  
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo… 
 

“Il “Barbarigo” è una scuola dove non solo si studia ma spesso ci si confronta sulle 
grandi domande della vita. E confrontarsi non solo con i problemi, anche con le 
bellezze della vita, confrontarsi con l’arte, confrontarsi con le cose buone che 
accadono nella vita, questa è una cosa molto importante. È una grande 
opportunità una scuola dove si affrontano le domande sul senso della vita, 
cercando di confrontarsi con la cultura della vita”. 

Papa Francesco in MyDiary mese di OTTOBRE. 

 

Siamo sommersi da cattive notizie: ogni volta che ascoltiamo un telegiornale (e sarebbe 
importante farlo!) o scorriamo le prime pagine dei quotidiani proviamo un senso di 
tristezza perché sono carichi di fatti di cronaca (suicidi, omicidi, rapine, ecc.), di 
informazioni sul peggiorare dell’economia, crolli o smottamenti e noi rischiamo di abituarci 
al brutto che ahimè ci circonda, dimenticandoci del bello, delle cose buone. Un po’ come 
un turista inglese qualche giorno fa che, intervistato sulla sua visita a Roma, ha parlato solo 
delle cataste di immondizie che purtroppo deturpano il centro, senza minimamente 
accennare alle meraviglie che aveva potuto contemplare… il Papa, in questo passo del suo 
discorso, ci ricorda che per risolvere i problemi brutti, bisogna confrontarsi con le cose 
buone, riscoprire la forza della bellezza, senza lasciarci schiacciare dal negativo e dalle 
preoccupazioni. Ce lo ricorda anche Gesù: 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 6, 26-33) 

La vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli 

del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il 

Padre vostro celeste li nutre. (…) Osservate come crescono i gigli del campo: 

non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta 

la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l'erba del campo, 

che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente 

di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che 

cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i 

pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il 

regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 

 
Mi domando: 

- Tendenzialmente, sono un pessimista e un disfattista, oppure cerco 

di trovare il positivo in ogni situazione? 

- La mia scuola, Il “Barbarigo”, mi aiuta a coltivare uno sguardo 

sereno su di me, sulla mia vita, sulle mie relazioni? 
 

Mi impegno: 

- A individuare ogni giorno alcune cose buone che mi accadono. 
 

Nel mese del Rosario, ci rivolgiamo a Maria: Ave o Maria… 


